
 
Obesità infantile: Coldiretti, in Italia interessanti 4 bambini su 10,
peggior dato dell’Ue

In Italia il 42% dei bambini tra i 5 e i 9 anni è obeso o in sovrappeso, con un risultato che è il peggiore
dell’Unione europea, dove la media è del 29,5%, e un impatto potenzialmente devastante sulla
salute delle giovani generazioni. È quanto emerge da un’analisi della Coldiretti sul Rapporto 2022
dell’Ufficio europeo dell’Organizzazione mondiale della Sanità (Oms) diffusa in occasione della II
Festa dell’educazione alimentare della pace organizzata dalle donne della Coldiretti a Roma, con
Villa Celimontana trasformata in una maxi fattoria. “Una situazione che - sottolinea Coldiretti in una
nota - ha aggravato un fenomeno allarmante poiché i numeri evidenziano come i problemi di peso
interessino nel nostro Paese proprio i giovani. Nella fascia di età tra i 7 e i 9 anni si registra, infatti, un
41,9% obeso in sovrappeso rispetto a una media comunitaria del 29%, e in quella tra i 10 e i 19 anni
la percentuale è del 34,2% rispetto al 24,9% degli adolescenti europei”. “La diminuzione forzata
dell’attività fisica e il maggior tempo passato in casa e davanti alla tv in due anni di pandemia -
evidenzia l’associazione - si sono aggiunti all’adozione di modelli sbagliati di consumo all’interno
dei nuclei familiari con il preoccupante abbandono dei principi della Dieta mediterranea. Basti
pensare che ben sei adolescenti italiani su 10 non mangiano né frutta né verdura ogni giorno,
secondo l’analisi Coldiretti su dati Oms, aumentando così i rischi legati all’obesità e alle malattie ad
essa collegate”. “Ma a preoccupare - prosegue Coldiretti - sono anche in Italia i 2,3 milioni di
adolescenti che si trovano a fare i conti con i disturbi dell’alimentazione. Si tratta di patologie che si
manifestano prevalentemente a partire dai 12 anni ma che negli ultimi tempi sono giunte ad
interessare minori anche dagli 8 anni in su”. La Coldiretti è impegnata nel progetto “Educazione alla
Campagna Amica” che coinvolge alunni delle scuole elementari e medie in tutta Italia che
partecipano a lezioni in programma nelle fattorie didattiche e nei laboratori del gusto organizzati nelle
aziende agricole e in classe: “L’obiettivo - spiega l’associazione - è quello di formare dei
consumatori consapevoli sui principi della sana alimentazione e della stagionalità dei prodotti per
valorizzare i fondamenti della dieta mediterranea e ricostruire il legame che unisce i prodotti
dell’agricoltura con i cibi consumati ogni giorno e fermare il consumo del cibo spazzatura”.

Alberto Baviera
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